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B.1.A PARTE GENERALE 

Nella vita di un impianto eolico si possono individuare le seguenti quattro fasi: 

• realizzazione; 

• esercizio; 

• manutenzione; 

• dismissione. 

Le attività di manutenzione relative ad una centrale eolica non sono di entità rilevante. La manutenzione 

ordinaria prevede attività di controllo dello stato dei vari componenti meccanico- elettrici che costituiscono 

l’aerogeneratore ed eventuale sostituzione di parti usurate.  

 

B.1.A.1  LISTA ANAGRAFICA DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

L'impianto oggetto di studio si basa sul principio che l'energia del vento viene captata dalla macchina 

eolica che la trasforma in energia meccanica di rotazione, utilizzabile per la produzione di energia elettrica: 

nel caso specifico il sistema di conversione viene denominato aerogeneratore. L'impianto sarà costituito dai 

seguenti sistemi: 

 di produzione, trasformazione e trasmissione dell'energia elettrica; 

 di misura, controllo e monitoraggio; 

 di sicurezza e controllo. In pratica, quindi, si tratta di: 

o aerogeneratore, incluse fondazioni, torre, navicella, pale, ecc; 

o impianti elettrici, come cabine, quadri, cavidotti, ecc. 

 

B.1.A.2  SCHEDE TECNICHE DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

Si rimanda alla consultazione delle schede tecniche allegate alla presente relazione ed alle precedenti 

relazioni. 

 

B.1.A.3  SCHEMI DI FUNZIONAMENTO DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

Si rimanda alla consultazione delle schede tecniche allegate alla presente relazione ed alle precedenti 

relazioni. 

 

B.1.B      SISTEMA DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

Un impianto eolico in media ha una vita di 25-30 anni, per cui il sistema di gestione, di controllo e di 
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manutenzione ha un peso non trascurabile per l’ambiente in cui si colloca. La progettazione esecutiva 

prevedrà la programmazione dei lavori di manutenzione e di gestione delle opere che si devono 

sviluppare su base annuale in maniera dettagliata per garantire il corretto funzionamento del sistema. 

In particolare, il programma dei lavori dovrà essere diviso secondo i seguenti punti: 

 manutenzione programmata; 

 manutenzione ordinaria; 

 manutenzione straordinaria. 

 

La programmazione sarà di natura preventiva e verrà sviluppata nelle seguenti sezioni: 

 struttura impiantistica; 

 strutture-infrastrutture edili; 

 spazi esterni (piazzola, viabilità di servizio, etc.). 

 

Verrà creato un registro, costituito da apposite schede, dove dovranno essere indicate sia le caratteristiche 

principali dell’apparecchiatura sia le operazioni di manutenzione effettuate, con le date relative. 

La manutenzione ordinaria comprenderà gli interventi finalizzati a contenere il degrado a seguito del 

normale funzionamento dell’impianto. Si tratta di servizi effettuati da personale tecnicamente qualificato 

e formato e da sistemi di monitoraggio collegati in remoto. Tali interventi sono previsti a fine di garantire 

una durata vitale media dell’impianto eolico, solitamente tra i 20 e 25 anni. 

Per manutenzione straordinaria si intendono tutti quegli interventi che non possono essere 

preventivamente programmati e che sono finalizzati a ripristinare il funzionamento delle componenti 

impiantistiche che manifestano guasti e/o anomalie. 

La direzione e sovrintendenza gestionale verrà seguita da un tecnico che avrà il compito di monitorare 

l’impianto, di effettuare visite mensili e di conseguenza di controllare e coordinare gli interventi di 

manutenzione necessari per il corretto funzionamento dell’opera 

 

B.1.B.1 INDIVIDUAZIONE, DESCRIZIONE E FREQUENZA DELLE OPERAZIONI E DELLE ATTIVITÀ DI 

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DI TUTTI I COMPONENTI DELL’IMPIANTO. 

Nei paragrafi seguenti verranno descritti gli accorgimenti da attuare durante la vita dell’opera per: 

 salvaguardare le prestazioni tecnologiche ed ambientali, i livelli di sicurezza e di efficienza iniziali 

dell’impianto; 

 minimizzare i tempi di non disponibilità di parti dell’impianto durante l’attuazione degli interventi; 
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 rispettare le disposizioni normative. 

B.1.C      MANUALE D’USO DI TUTTI I COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

B.1.C.1  INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI CORRETTO FUNZIONAMENTO DEI 

COMPONENTI E DELLE ATTIVITÀ MANUTENTIVE CHE NON RICHIEDANO COMPETENZE 

SPECIALISTICHE (VERIFICHE, PULIZIE, REGOLAZIONI, ECC.). 

La società proponente, una volta installato l’impianto eolico ed attivata la produzione di energia elettrica, 

si doterà di risorse umane specializzate al fine di garantire tutte quelle opere manutentive che non 

richiedono competenze tecniche altamente specializzate, quali, ad esempio, verifiche e regolazioni in 

condizione di esercizio, pulizie, ecc. 

Il tutto verrà organizzato e condotto in stretta collaborazione con la società fornitrice della turbina eolica e 

nel pieno rispetto della normativa vigente, anche per quanto concerne lo smaltimento dei rifiuti, come oli 

esausti, grassi, ecc. 

 

B.1.C.2   INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI SINTOMI ED INDICATORI DI ANOMALIE E GUASTI, 

IMMINENTI OD IN ATTO. 

Al fine di utilizzare al meglio i sofisticati strumenti di gestione e manutenzione descritti in questo rapporto, 

il conduttore dell’impianto si doterà di risorse umane altamente specializzate, provenienti direttamente 

dalla società fornitrice della turbina o da essa formato. In questo modo, potrà essere garantito il corretto 

e salutare funzionamento dell’impianto, per l’intera durata dell’opera stessa. Scopo della procedura di 

seguito riportata è definire i controlli operativi da attuare nel corso delle attività di Operations & 

Maintenance, in modo tale che: 

 gli impatti ambientali delle lavorazioni siano monitorati e costantemente ridotti; 

 siano prevenuti infortuni e malattie professionali, minimizzando i rischi che Ii possono causare. 

 

B.1.D      MANUALE DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

La presente procedura prescrive inoltre le azioni da attuare in caso di rilevazione di un’emergenza 

ambientale e/o di sicurezza da parte del personale aziendale. A tali scopi, la terminologia della presente 

procedura fa riferimento alla norma UNI EN ISO 14050:2002 ed alla norma OHSAS 18001:2007. 

 Aspetto ambientale: qualsiasi elemento nelle attività,  prodotti  o servizi  forniti  da 

un’Organizzazione che può interagire con l’Ambiente. 

 Impatto ambientale: qualsiasi modifica causata all’ambiente, sia in positivo che in negativo, 

interamente o parzialmente risultante da attività, prodotti o servizi di un’Organizzazione. 
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 Rischio: combinazione della probabilità dell’accadimento di un incidente o dell’esposizione a un 

pericolo e della magnitudo dell’infortunio o della malattia professionale che può risultare 

dall’evento o dall’esposizione. 

 

B.1.D.1 INDIVIDUAZIONE, DESCRIZIONE DETTAGLIATA ED ISTRUZIONI OPERATIVE DEGLI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONI ORDINARIE E STRAORDINARIA PER OGNI COMPONENTE 

DELL’IMPIANTO 

 

Controllo operativo ambientale 

Aspetto rilevato Azioni da attuare Frequenza Responsabilità 

Produzione di rifiuti speciali: 
 oli minerali esausti; 
 assorbenti e stracci 

sporchi di grasso e 
olio; 

 imballaggi misti; 
 filtri aria ed olio; 
 tubi neon esausti; 
 apparecchiature elettriche 

     

Raccogliere le varie tipologie di rifiuto 
in appositi contenitori, identificati con 
il relativo codice CER e l’eventuale 
pericolosità, nei punti di deposito 
temporaneo predeterminati e 
destinarli a recupero/smaltimento 
secondo le scadenze previste dalla 
legge. 

Secondo 
disposizione 
di Legge 

Site 
Supervisor 

Stoccaggio e impiego di 
sostanze pericolose: 
 olio minerale per 

rabbocchi alla 
turbina; 

 olio motore degli 
automezzi. 

Dislocare i bidoni di olio minerale 
sopra l’apposita ghiotta di raccolta sul 
mezzo di trasporto (in movimento) per 
evitare che vi siano perdite sul suolo. 
Verificare che dagli automezzi in sosta 
non vi siano perdite di oli o carburanti 
che possano causare un incendio. 

In continuo Site 
Supervisor 

Rischio incendio Applicare le prescrizioni specificate nel 
Documento di Valutazione dei Rischi e 
nel Piano d’Emergenza, in particolare 
in relazione a: 
Mantenere sempre efficienti i 
dispositivi di estinzione; Evitare 
accumuli di materiale infiammabile nei 
pressi di circuiti elettrici 

In continuo Site 
Supervisor- 
fornitore 

Manutenzione su turbine. 
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Preparazione alle emergenze ambientali e risposta 

Aspetto rilevato Possibili 
 

Azioni da attuare Responsabilità 
Produzione di 
rifiuti speciali e 
urbani 

Commistioni 
tra diversi tipi 
di rifiuti 
speciali 

Separare manualmente, ove possibile 
senza rischio per la sicurezza per gli 
operai, i diversi rifiuti speciali e 
ricollocarli nei relativi contenitori. 

Operai 

Ove non possibile richiedere 
intervento al fornitore per 
riclassificazione dei rifiuti e loro ritiro 
definitivo. 

Site Supervisor 

Stoccaggio e impiego 
di sostanze 
pericolose: 

Perdita dei 
circuiti delle 
turbine 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 assorbire immediatamente la perdita 
con il materiale assorbente 
predisposto caricato sull’automezzo 
di servizio; 

 posizione il materiale assorbente 
sporco in apposito contenitore per 
rifiuti pericolosi; 

 comunicare a “Site supervisor” 
l’avvenuta del rifiuto in modo che 
questi possa registrarla sul Registro di 
Carico/Scarico dell’impianto 

 in caso di contaminazione del suolo, 
provvedere all’attivazione delle 
procedure di bonifica secondo 
quanto previsto dalla legislazione 

 

Operai 
 
Site Supervisor 

Rischio incendio Incendio 
delle 
turbine 

1. distaccare il trasformatore dalle 
linee di alimentazione; 

2. attenersi alle prescrizioni del    
    Piano di Emergenza predisposto     

     da RSPP 
3. una volta estinto l’incendio, 

bonificare l’area dalle ceneri e 
dalle strutture danneggiate, 
facendole smaltire come rifiuto 
speciale da classificare con la 
collaborazione di fornitore 
qualificato 

 
Site Supervisor- 

Emissione di 
rumore esterno 

Automezzi in 
sosta 
prolungata con 
motore accesso 

Far spegnere il motore Site Supervisor 

 
 
 
 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DI SICUREZZA 



                                                                                                                       Pag. 7 a 24 
 

In condizione di ordinario svolgimento delle attività di lavoro è incaricato al controllo e mantenimento delle 

condizioni di sicurezza per i lavoratori il Site Supervisor. A costui spetta verificare quanto segue: 

 la fruibilità delle vie di esodo; 

 l’efficienza degli impianti ed attrezzature di difesa/contrasto (estintori, idranti, cassetta sanitaria, 

ecc.); 

 L’efficienza degli impianti di sicurezza ed allarme (illuminazione, cartellonistica di sicurezza, ecc.); 

 il rispetto del divieto di fumare ed accendere fiamme libere nelle aree interdette ed a rischio specifico 

di incendio; 

 il corretto stoccaggio delle sostanze pericolose; 

 la corretta delimitazione delle aree di lavoro; 

 la registrazione di tutti i dipendenti, fornitori e visitatori nell’apposito registro presenze necessaria 

per garantire la corretta evacuazione in caso di emergenza. 

La temporanea inefficienza dell'elemento di sicurezza deve essere portata a conoscenza di tutta l’utenza 

attraverso specifica segnalazione di “Fuori servizio”. Il personale deve segnalare ai suddetti responsabili 

eventuali anomalie riscontrate. Indipendentemente dal suo preciso incarico, ogni Operaio deve: 

 conoscere i pericoli legati all’attività lavorativa; 

 conoscere i mezzi antincendio e di pronto soccorso in possesso dell’organizzazione e il loro corretto 

utilizzo; 

 conoscere le modalità di intervento; 

 sorvegliare le attrezzature antincendio e le uscite/vie di fuga segnalando eventuali anomalie ad RLS 

ed ai suddetti Responsabili. 

Ogni qualvolta si verifica un’emergenza il Responsabile della Funzione interessata è tenuto ad aprire un 

Report Incidente. 

 

COMPORTAMENTI IN CASO DI EMERGENZA 

Tutte le persone non direttamente coinvolte in soggetti operativi di emergenza, in caso di un evento 

incidentale, devono tenere il seguente comportamento: 

 Non farsi prendere dal panico; 

 Avvertire la Squadra di Emergenza, essendo precisi nel dare notizie ed indicazioni sul luogo e 

sul numero di persone coinvolte; 

 Non diffondere allarmismi; 

 Non prendere iniziative di intervento se non si è in grado di effettuarle; 
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 Usare il telefono unicamente ai fini dell’emergenza; 

 Non usare automezzi privati o di servizio per spostamenti non espressamente autorizzati. 

 

PROVA D’EMERGENZA  

Health Safety & Environment (HSE) Manager programma, almeno annualmente, una prova di verifica delle 

modalità di risposta alle emergenze mediante simulazione delle situazioni di possibile emergenza indicate 

nella presente Procedura e nel Piano d’Emergenza; tale prova va registrata come addestramento e ne va 

valutata l’efficacia; se necessario si procede ad adeguamento e/o modifica delle procedure di risposta, 

qualora dopo la prova pratica o dopo la reale emergenza fronteggiata, risulti la necessità di revisionare i 

criteri operativi. Nel corso dell’anno HSE Manager dovrà garantire che la simulazione copra tutte le possibili 

emergenze che sono state individuate nella presente Procedura e nel Piano d’Emergenza. 

 

CONTROLLO OPERATIVO DELLE ATTIVITÀ DEI VISITATORI E DEI FORNITORI 

Per l’affidamento a Fornitori di attività nell’aerogeneratore, la Leitwind Service s.r.l. provvederà a 

controllarne l’attività nella seguente maniera: 

 per gli aspetti ambientali, HSE Manager provvederà a fornire la presente procedura in forma 

controllata al fornitore, in modo tale che questi sia edotto sulle prescrizioni minime da rispettare per 

prevenire inquinamenti e possibili danni all’ambiente esterno; 

 per la gestione dei rischi per la salute e sicurezza, HSE Manager attiverà quanto previsto dall'art. 

26 del D. Lgs. 81/08 secondo la tipologia di attività svolta: 

o se si tratta di visitatori, disporrà che il Site Supervisor li registri all’ingresso in apposito 

Registro, li identifichi con cartellino provvisorio e li informi dei rischi presenti nell’area in cui 

si recano mediante apposita Informativa; 

o se il fornitore eroga servizi di natura intellettuale, HSE Manager e/o l’Operations Manager 

gli trasmetteranno apposita informativa sui rischi per la salute e sicurezza presenti nell’area 

in cui si andrà a lavorare, in modo che questi provveda ad aggiornare la propria valutazione 

dei rischi, formare il proprio personale sui rischi presenti e fornirgli gli adeguati DPI; 

o per tutti gli altri casi (manutenzione attrezzature, impianti e stabili, di gestione dei rifiuti, 

etc.) si stabilirà il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) in 

collaborazione con la Committenza e con il Datore di Lavoro del fornitore, in modo da 

garantire che i rischi dovuti all’interferenza tra le attività lavorative vengano individuati e 

posti sotto controllo. 



                                                                                                                       Pag. 9 a 24 
 

Il Site Supervisor provvederà a verificare che il fornitore osservi quanto previsto dalla presente procedura, 

registrandone eventuali scostamenti, sulla modulistica di sistema. 

In relazione ai fornitori su cui I’azienda può esercitare una ragionevole influenza, questi verranno controllati 

da parte di HSE Manager o suoi incaricati nel quadro degli audit interni, in relazione al rispetto della 

legislazione e degli aspetti ambientali e di sicurezza che le loro attività generano. 

 

B.1.D.2 DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER L’INTERVENTO MANUTENTIVO 

Una turbina eolica è un investimento per il futuro, che per anni fornirà energia pulita in maniera efficiente. 

In questo contesto, garantire un’operatività senza interruzioni è un fattore di cruciale importanza. Siemens 

Gamesa, il fornitore della turbina eolica scelta per il presente progetto, ha installato e mantiene in 

operatività diversi impianti. Possiede uno staff tecnico specificamente addestrato che si preoccupa di ogni 

tipo di controllo e manutenzione al fine di mantenere gli impianti eolici in perfette condizioni, monitorando 

24 ore su 24 ogni più piccola funzione delle turbine installate. Il servizio di assistenza è inoltre sempre 

pronto a fornire pezzi di ricambio in ogni parte del mondo. 

 

B.1.D.3 ISTRUZIONI OPERATIVE DETTAGLIATE DELLE MANUTENZIONI CHE   
  DEVE ESEGUIRE IL TECNICO 

Gestione Rifiuti 

Gestire opportunamente e adeguatamente i rifiuti prodotti durante le attività ordinarie. Si considerano 

come attività ordinarie: 

 Durante la realizzazione del Parco Eolico: 

o Trasporto, Montaggio e Commissioning dell’aerogeneratore; 

o Opere civili ed elettriche 

 Durante l’esercizio e la manutenzione dell’impianto eolico: 

o Esercizio e Manutenzione programmata e straordinaria dell’impianto eolico. 

Tale procedura si applica come definito all’interno della normativa ambientale vigente, seguendo questi 

riferimenti: 

 UNI EN ISO 9000:2000 Fondamenti e Vocabolario. 

 UNI EN ISO 9001:2000 Sistema di Gestione della QUALITÀ. Requisiti. 

 UNI EN ISO 14001:2004 Sistema di Gestione Ambientale. Requisiti e guida per l’uso. 

 D.lgs 152/2006 e s.m.i; 

e le seguenti definizioni: 
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 produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la persona che ha 

effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura 

o la composizione di detti rifiuti. 

 rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’Allegato A alla 

parte quarta del D.lgs 152/2006 e s.m.i e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia 

l’obbligo di disfarsi. 

La normativa italiana in materia di rifiuti ne prevede la classificazione, secondo l’origine, in rifiuti urbani 

e in rifiuti speciali, e secondo la pericolosità, in rifiuti pericolosi e non pericolosi. Nello specifico, si 

sintetizza in tabelle l’elenco di macro attività di cantiere e la figura preposta alla verifica e gestione di: 

 RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI 

 RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 

 



                                                                                                                       Pag. 11 a 24 
 

 
Figura B.1.d.3: Responsabilità riferite alla presente procedura per un cantiere. 
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Figura B.1.d.4: Responsabilità riferite alla presente procedura per un impianto eolico. 

 

Fin d’ora è d’uopo sottolineare che la presente istruzione operativa si pone come obiettivo quello di fornire 

delle linee guida per gestire in modo adeguato i rifiuti prodotti in cantiere. Per situazioni specifiche 

determinate da attività differenti e peculiarità dei siti in cui si andrà ad operare, è necessario essere 

coadiuvati dal Dipartimento HSE per approfondire le modalità di gestione dei rifiuti. In via generale, le 

responsabilità riferite alla presente procedura per un cantiere e per un impianto eolico sono elencate nelle 
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seguenti tabelle, dove la X indica l’incaricato dell’attività, mentre lo sfondo grigio, indica l’azione di 

supporto all’attività stessa. 

 

L’impianto legislativo impone una serie di obblighi al produttore di rifiuti (definito come la persona la cui 

attività ha prodotto rifiuto) speciali pericolosi e non pericolosi, tra cui: 

1. Identificazione dei rifiuti prodotti e relativa etichettatura; 

2. Corretta tenuta del registro di carico e scarico; 

3. Corretta compilazione del formulario di identificazione del rifiuto; 

4. Corretta differenziazione del rifiuto on site; 

5. Corretta gestione dell’eventuale deposito temporaneo; 

6. Assicurarsi che i rifiuti generati vengano conferiti a terzi autorizzati ai sensi delle disposizioni 

normative vigenti. 

I possibili rifiuti prodotti durante le attività espletate sono: 

- CER 13.01.10 oli minerali per circuiti idraulici, non clorati; 

- CER 13.02.06 scarti di oli sintetici per motori ingranaggi e lubrificazione; 

- CER 13.02.08 altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione esausti; 

- CER 15.01.06 imballaggi in materiali misti (plastica, carta, legno, ferro); 

- CER 15.01.10 imballaggi contenenti sostanze pericolose (Barattoli, contenitori sia di metallo che di 

plastica contenenti vernici, silicone, olio, solventi, grasso, colle); 

- CER 15.02.02 assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose (Stracci, guanti, carta assorbente, tute, sabbia contaminata); 

- CER 16.05.04 gas in contenitori a pressione (compresi gli halon) contenenti sostanze pericolose 

(bombolette spray); 

- CER 16.06.01 batterie al Pb - 160602* Batterie al Ni-Cd; 

- CER 16.06.04 batterie alcaline; 

- CER 17.02.03 corrugati in plastica; 

- CER 17.04.11 cavi elettrici; 

- CER 17.05.03 terre contaminate a seguito di sversamenti di liquidi inquinanti (olio, solventi, gasolio 

ecc); 

- CER 17.05.04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503; 

- CER 20.01.21* tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio (Neon). 

È compito del Project/Site Manager (o del Service Operation Manager per la fase di manutenzione) 

coadiuvato dal Dipartimento HSE individuare correttamente tutti i rifiuti prodotti durante le ordinarie 
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attività e attribuire il codice CER relativo. I codici CER contrassegnati da un asterisco (*), rappresentano i 

rifiuti speciali pericolosi. All’interno di ogni cantiere ed in ogni impianto eolico, si deve tenere un registro 

di carico e scarico vidimato dalla camera di commercio competente per territorio. Le annotazioni all’interno 

del registro devono essere effettuate, almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e 

dallo scarico del medesimo. È compito del Project Manager/Site Manager (o del Service Operation 

Manager/Site supervisor per la fase di O&M) provvedere alle registrazioni dei carichi e degli scarichi dei 

rifiuti all’interno del registro. Per le istruzioni di compilazione del registro di carico e scarico si rimanda al 

seguente al documento allegato guida alla gestione dei rifiuti elaborato dalla Camera di Commercio e alle 

sedute formative svolte dal Dipartimento HSE. 

Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato da enti o imprese che dispongono delle necessarie 

autorizzazioni; durante il trasporto i rifiuti sono accompagnati da un formulario di identificazione dal quale 

devono risultare almeno i seguenti dati: 

- nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 

- origine, tipologia e quantità del rifiuto; 

- impianto di destinazione; 

- data e percorso dell’istradamento; 

- nome ed indirizzo del destinatario. 

Il formulario di identificazione, deve essere redatto in quattro esemplari, compilati, datati e firmati dal 

produttore dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario deve rimanere presso il 

produttore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal 

destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al produttore (Quarta copia). Le 

copie del formulario devono essere conservate per cinque anni. Si rammenta che l’ottenimento della 

quarta copia consente di sollevare il produttore da qualsiasi tipo di responsabilità, connessa con illecita 

gestione del rifiuto e più nello specifico qualora sia omessa la ricezione della quarta copia del formulario di 

identificazione dei rifiuti entro tre mesi di tempo, va denunciata immediatamente allo scadere del terzo 

mese di tolleranza da parte del produttore dei rifiuti medesimi, presso gli uffici della Provincia tramite 

raccomandata A/R. Nell’ambito di un’attività di Esercizio e Manutenzione (O&M) delle turbine eoliche, i 

tecnici possono effettuare operazioni di controllo, pulizia, cambio di componenti, ecc. Al termine 

dell’attività prevista su una Turbina, i tecnici raccolgono i materiali prodotti durante la manutenzione 

in opportuni contenitori suddivisi per categoria (es: filtri aria, filtri olio, contenitori di prodotti vuoti, 

ecc.), e li trasportano presso la vicina sede locale (service point) accompagnando al materiale un 

documento di trasporto, che riporta le sedi di partenza e di arrivo e le quantità dei vari materiali. All’arrivo 

nella sede locale i tecnici consultano il Supervisore della Siemens Gamesa per valutare il materiale e per 
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stabilirne la possibilità di riparazione/riuso; il materiale non più riutilizzabile viene considerato rifiuto, e 

in quanto tale gli viene attribuito il codice CER, quindi viene stoccato nel deposito temporaneo di 

pertinenza, in attesa di smaltimento. 

Il deposito è strutturato per ospitare in modo sicuro i rifiuti, pericolosi e non, che si possono generare 

durante le manutenzioni. Ogni rifiuto viene stoccato dai tecnici in opportuno contenitore, in funzione del 

codice CER. La corretta gestione del rifiuto si deve realizzare nel momento in cui il rifiuto stesso si genera. 

Per fare ciò è opportuno che, nel luogo in cui vengono prodotti i rifiuti, tutto il personale sia consapevole 

delle modalità di differenziazione secondo categorie omogenee. 

Le modalità migliori di differenziazione direttamente in opera è raccomandabile mediante l’utilizzo di Big 

Bag appositamente dedicate, che di fatto consentirebbero di facilitare la gestione del deposito 

temporaneo istituito nel pressi dei baraccamenti di cantiere. La considerazione preliminare che consente di 

gestire correttamente il deposito temporaneo deriva direttamente dalla definizione normativa dello stesso 

deposito temporaneo. Si intende per deposito temporaneo il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima 

della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle seguenti condizioni: 

 I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo 

una delle seguenti modalità alternative, a scelta del produttore, con cadenza almeno trimestrale, 

indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga 

complessivamente i 10 metri cubi nel caso di rifiuti pericolosi o i 20 metri cubi nel caso di rifiuti non 

pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti pericolosi non superi i 10 metri cubi l’anno e 

il quantitativo di rifiuti non pericolosi non superi i 20 metri cubi l’anno, il deposito temporaneo non 

può avere durata superiore ad un anno; 

 il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto 

delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che 

disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

 devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze 

pericolose. 

Da quanto enunciato le modalità di scelta del deposito temporaneo dipendono solo ed esclusivamente dal 

produttore del rifiuto, che dovrà quindi individuare, tra le due alternative seguenti: 

 modalità temporale: periodo nel quale teoricamente si possono produrre quantità infinite di rifiuti 

purché dalla data del carico del rifiuto in questione alla data dello scarico dello stesso non siano 

trascorsi più di tre mesi; 

 modalità quantitativa: il deposito temporaneo non deve superare i 10 m3 per i rifiuti pericolosi e i 

20 m3 per i non pericolosi e tale deposito non può avere durata superiore ad un anno. 
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Partendo da tale definizione, i Site manager/Site Supervisor devono individuare, secondo esigenze 

organizzative e di logistica, il punto più opportuno in loco dove collocare indicativamente: 

 Uno scarrabile (container aperto superiormente) di circa 20 m3 per la raccolta di materiali di 

imballaggio non contaminati come: plastica, carta, legno, ferro – CER 150106*; 

 Eventuali Big Bag contenenti i cavi elettrici (codice CER 17.04.11) e i Corrugati in plastica (CER 

17.02.03) da collocare in modo appropriato; 

 Contenitori  a  norma  per  l’olio  esausto  con  opportuna  vasca  di  contenimento CER 13.02.08*; 

Uno scarrabile di circa 20 m3 (container completamente chiuso, sigillato a tenuta ermetica, con apertura 

frontale) all’interno del quale conferire, dopo la suddivisione per zone omogenee e mediante opportuna 

etichettatura i big bag contenenti i seguenti rifiuti: 

1. Materiali filtranti (filtri aria), stracci, guanti, carta assorbente, tute, sabbia contaminata, CER 

15.02.02; 

2. Barattoli (sia di metallo o plastica) contenitori di vernice, silicone, olio, solventi, grasso, colle - CER 

15.01.10; 

3. Terre contaminate a seguito di sversamenti di liquidi inquinanti (olio, solventi, gasolio, ecc) sul 

suolo, - CER 17.05.03; 

4. Bombolette spray - CER 16.05.04. 

Le Big Bag stoccate all’interno del container dei rifiuti speciali pericolosi, oltreché essere etichettate 

opportunamente devono garantire comunque protezione dagli agenti atmosferici e isolamento dal 

suolo; 

 Un contenitore adeguato a stoccare eventuali tubi fluorescenti prodotti in cantiere, - CER 20.01.21. 

 

È demandato agli operatori impiegati di differenziare in sito il rifiuto prodotto e di conferirlo all’interno del 

deposito temporaneo istituito nei pressi dei baraccamenti di cantiere/deposito service. In questa fase è 

opportuno che tutto il personale coinvolto nel conferimento dei rifiuti presso il deposito temporaneo sia 

consapevole e correttamente formato sulle corrette modalità di gestione dei rifiuti. 

Nel momento in cui viene individuato un trasportatore/smaltitore è indispensabile effettuare una corretta 

qualificazione del fornitore in termini ambientali. Le informazioni da reperire oltreché riguardare aspetti 

economico-finanziari e organizzativi, devono riguardare il possesso delle autorizzazioni ambientali 

obbligatorie; è infatti un requisito cogente l’iscrizione all’Albo Gestore Nazionali per tutte le attività 

connesse con la raccolta, il trasporto di rifiuti non pericolosi, raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi, nonché 

di gestione di impianti di smaltimento e recupero. 

AI momenti dell’individuazione del fornitore diventa requisito di sbarramento il possesso di tutte le 
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autorizzazioni ambientali. Il Supervisore: 

 al momento dell’ingresso presso l’impianto del mezzo di trasporto del gestore, verifica che il mezzo 

addetto al ritiro è compreso nell’elenco delle targhe autorizzate disponibile per l’impianto; 

 se la targa non è presente nella lista, e il trasportatore non possiede evidenza dell’autorizzazione del 

mezzo, il Supervisore contatta il responsabile ambientale della Siemens Gamesa che provvede a 

verificare, anche contattando il gestore, se il mezzo è autorizzato al trasporto dei rifiuti; 

 nel caso il mezzo non risulti autorizzato, e in tutti i casi dubbi, non deve consentire il trasporto 

dei rifiuti, richiedendo l’allontanamento del mezzo. 

Infine, dovranno essere archiviati i seguenti documenti: 

 Registri di carico e scarico; 

 Formulari di identificazione del rifiuto; 

 Autorizzazioni del trasportatore/smaltitore e/o recuperatore; 

 Elenco targhe autorizzate. 

 

Gestione sostanze pericolose 

La seguente tabella mostra l’elenco dei responsabili del processo, dove la X indica l’incaricato 

dell’attività, mentre lo sfondo grigio, indica l’azione di supporto all’attività stessa. 

 
Responsabili del processo 

 

Per poter trasportare con un veicolo i recipienti di gas compressi e liquefatti (bombole), devono essere 

rispettate le seguenti condizioni: 

 il veicolo deve essere adeguatamente ventilato; 
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 le bombole devono essere fissate con sicurezza, in modo tale che non possano rotolare né cadere. 

Quando si trasportano dei gas, ci sono alcuni accorgimenti che devono essere sempre rispettati ed altre 

prescrizioni che si applicano solo a determinati quantitativi o tipi di gas, come descritto nei paragrafi che 

seguono. 

Prima di caricare i recipienti, occorre verificare quanto segue. 

 Sulla valvola non siano montati riduttori di pressione o altri dispositivi di utilizzo (ad esempio 

adattatori) - con l’eccezione dei dispositivi che sono tutt’uno con la valvola, come le valvole mano 

riduttrici. 

 Le valvole non presentino perdite, soprattutto nel caso di gas infiammabili o tossici. La prova 

delle perdite può essere effettuata mediante l’utilizzo di un apposito spray. 

 Tutte le bombole devono essere munite di cappellotto di tipo DIN o a tulipano a protezione della 

valvola. Le bombole piccole, che non sono dotate di tulipano e su cui non è possibile montare il 

cappellotto, devono essere riposte in tubi contenitori appositi che garantiscono la protezione della 

valvola. 

I contenitori criogenici aperti che vengono impiegati di solito per l’azoto o per altri gas inerti 

liquefatti non devono essere chiusi solo con il loro coperchio, che non è a tenuta. In questo modo, la 

pressione che si crea per l’evaporazione del gas ha la possibilità di scaricarsi senza creare dei pericoli. Al 

fine di evitare rischi da sovrappressione si raccomanda quindi di utilizzare solo i coperchi ed i dispositivi 

specifici per quel tipo di contenitore. Le bombole devono essere fissate sul veicolo in maniera sicura, in 

modo che nel caso di frenate brusche, di tornanti o di incidenti non si danneggino, non danneggino 

altre merci, e non creino rischi per le persone. I recipienti devono essere trasportati possibilmente in 

posizione verticale e, se sdraiati, devono essere disposti perpendicolarmente rispetto alla direzione di 

marcia. L’area di carico delle bombole deve essere adeguatamente ventilata. Si dovrebbe cercare di 

realizzare una ventilazione in diagonale, ad esempio mediante aperture poste davanti e dietro, 

rispettivamente in alto e in basso. Nella maggior parte dei casi è sufficiente che la superficie totale delle 

aperture sia di circa 100 cm2. 

Le aperture non si devono chiudere nemmeno quando il veicolo è parcheggiato. È vietato fumare ed 

utilizzare fiamme libere a bordo ed in prossimità di veicoli che trasportano contenitori di gas, 

indipendentemente dal tipo e dalla quantità di gas presenti. 

I veicoli con a bordo bombole possono essere lasciati per un tempo limitato in sosta all’aperto, in luogo 

possibilmente isolato e che offra garanzie di sicurezza. Al termine del viaggio, le bombole devono essere 

scaricate il prima possibile, perché quando il veicolo è fermo la ventilazione non è sufficiente. Le bombole 

possono essere lasciate sui veicoli solo se si tratta di furgoni-officina, appositamente predisposti per tale 
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scopo. 

I riduttori di pressione e gli eventuali adattatori si possono montare solo dopo aver scaricato le 

bombole dal veicolo. Secondo quanto previsto dall’ADR, in alcuni casi il trasporto può essere effettuato 

senza che vengano applicate le disposizioni previste dalla normativa stessa per il trasporto di merci 

pericolose. Tra i casi di esenzione, ve ne sono alcuni che sono legati alla natura del trasporto, tra cui i 

trasporti di quantità limitate di gas effettuati dalle imprese come complemento alla loro attività principale, 

quali  l’approvvigionamento  di  cantieri  edili, o  per  lavori  di  misurazione, riparazione  o manutenzione. 

Pertanto, quando si trasporta una bombola di gas acquistata “al banco”, oppure una piccola bombola di un 

gas è sufficiente che siano rispettate le regole di sicurezza generali (regole di carico e scarico delle bombole, 

fissaggio del carico, ventilazione del veicolo, divieto di fumare e di usare fiamme libere, sosta in condizioni 

di sicurezza). Non è richiesto che iI gas sia accompagnato dal documento di trasporto ADR né alcuna 

dotazione di sicurezza del mezzo. Si suggerisce comunque di tenere sempre la scheda di sicurezza del gas 

ed un estintore da 2 kg a polvere. 

 

La seguente figura mostra la codificazione del colore - UNI EN 1089-3 1997. 

 
Codificazione del colore - UNI EN 1089-3 1997. 

 

La procedura di stoccaggio delle sostanze pericolose deve avvenire in accordo con la normativa italiana. 

Tutte le sostanze pericolose devono essere conservate all’interno di appositi contenitori dotati di etichetta 

di riconoscimento originale o conforme all’originale. Tutte le sostanze chimiche stoccate devono essere 

provviste di apposita scheda di sicurezza in 16 punti in Inglese ed Italiano. Nello specifico di seguito si 
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riportano i quantitativi massimi di sostanze pericolose che è possibile stoccare all’interno di depositi. 

 
Quantitativi massimi di sostanze pericolose che è possibile stoccare all’interno di depositi. 

 

Ove non sia possibile lo stoccaggio di infiammabili e di prodotti tossici/nocivi locali separati si dovranno 

utilizzare degli apposti armadi richiudibili e dotati ripiani con vasca e/o di ghiotta di raccolta ed apposita 

segnaletica di sicurezza. 

Rispettare le incompatibilità generali nonché le incompatibilità delle singole sostanze come riportato nella 

seguente figura, in cui i simboli indicano: 

+ = è consentito immagazzinare insieme 

o = è consentito immagazzinare insieme, ma con particolari provvedimenti 

- = non è consentito immagazzinare insieme 
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Incompatibilità generali e incompatibilità delle singole sostanze. 

 

L’ADR è l'accordo internazionale per il trasporto di merci pericolose su strada, a cui hanno aderito oltre 

40 Paesi, al fine di facilitare e uniformare le procedure di trasporto sul suolo nazionale ed internazionale. 

Adottato come normativa nazionale con il D.M. 4 settembre 1996 l'ADR viene aggiornato al progresso 

tecnico con cadenza biennale: dal 1° gennaio di ogni anno dispari (ad es. 2009) è in vigore la nuova 

revisione ADR che, in forma transitoria fino al 30 giugno (lasciando facoltà al soggetto coinvolto scegliere 

se rispettare la revisione precedente o quella nuova), entra in vigore in forma definitiva dal 1° luglio dello 

stesso anno. La normativa ADR prevede che ogni trasporto su strada di merci pericolose, salvo alcuni casi 

di esenzione, sia accompagnato da una specifica documentazione (come dettagliato nel capitolo 8.1.2 

dell’ADR). 

Le seguenti tabelle mostrano invece le incompatibilità di alcune specifiche sostanze.  
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Il Tecnico 

Dott. Ing Saverio Gramegna 
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